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ATTO DD 980/A1709C/2021 DEL 15/11/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
 
A1709C - Infrastrutture, territorio rurale, calamit a' naturali in agricoltura, caccia e pesca 
 
 
 
OGGETTO:  

 
D.D. 711 del 16/07/2019 “Articolo 9 della Legge regionale 9/2015 “Legge 
finanziaria per l’anno 2015”. Interventi a sostegno di attività agricole compatibili con 
la tutela dell’ambiente. Approvazione del bando per la concessione di contributi per 
iniziative finalizzate alla migliore gestione irrigua”. Rettifica del punto 18 del bando 
n. 1/2019 scadenza dei termini per la presentazione del Bando n. 1/2019 “18. 
DOMANDA DI PROROGA DI ULTIMAZIONE DEGLI INTERVENTI, 
FORNITURE E SERVIZI.” 
 

 
 
Vista la legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 “Norme in materia di Bonifica e d’Irrigazione”; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 22 gennaio 2019 “Riordino delle norme in materia di agricoltura e 
di sviluppo rurale” (che, ai sensi dell'articolo 112, è entrata in vigore con la Legge Regionale del 19 
marzo 2019, n. 9 “Bilancio di previsione finanziario 2019-2021”), all’articolo 1, comma q, si pone, 
tra l'altro, l’obiettivo di perseguire la tutela del territorio rurale e lo sviluppo e l'efficientamento 
delle infrastrutture agricole concorrendo alla conservazione e alla valorizzazione del patrimonio 
idrico in forma integrata con le attività di difesa del suolo; 
 
richiamato l’articolo 110 comma 2 lett. m), comma 10 lett. a) e comma 11 lett. a) della L.R. 1/2019, 
che definisce la vigenza della LR 21/1999 nelle more dell’approvazione dei regolamenti attuativi e 
dei programmi regionali previsti dalla medesima legge regionale; 
 
vista la D.G.R. n. 41-8722 del 04/04/2019 Legge regionale 9/2015 "Legge finanziaria per l'anno 
2015". Definizione dei criteri per l'attivazione del bando per la concessione di contributi a favore 
dei Consorzi d'irrigazione gestori dei comprensori irrigui delimitati ai sensi dell'articolo 44 della L.r. 
21/1999 e s.m.i. per la migliore gestione delle risorse idriche in agricoltura. Onere di euro 



 

1.600.000,00; 
 
vista la D.D. n. 711 del 16/07/2019 la quale approva il bando n. 1/2019 “Interventi a sostegno di 
attività agricole compatibili con la tutela dell’ambiente. Bando per la concessione di contributi per 
iniziative finalizzate alla migliore gestione irrigua” a favore degli enti gestori dei comprensori 
irrigui, delimitati ai sensi dell’art. 44 della L.r. 21/99”; 
 
considerato che al punto 18 del bando n. 1/2019 allegato alla D.D. n. 711 del 16/07/2019 
“Domanda di proroga di ultimazione degli interventi, forniture e servizi.”, stabilisce che il 
beneficiario può richiedere, previa adeguata motivazione, una proroga pari ad un periodo massimo 
di 180 giorni a decorrere dal giorno successivo a quello previsto per la conclusione degli interventi, 
forniture e servizi; 
 
tenuto conto che il decorso dei suddetti 180 giorni è dalla data del 15 giugno 2021 e che pertanto il 
loro termine è il 31 dicembre 2021; 
 
tenuto conto delle diverse richieste di proroga di ultimazione lavori degli interventi afferenti al 
bando n. 1/2019 di cui alla D.D. 711 del 16/07/2019 che hanno evidenziato come, anche a causa dei 
sopraggiunti eventi calamitosi, sono risultati complessi i lavori di manutenzione ordinaria sulle 
infrastrutture irrigue oggetto di contributo del predetto bando; 
 
considerato che gli interventi di manutenzione ordinaria potrebbero richiedere modifiche e/o 
adeguamenti proprio in conseguenza a eventi atmosferici sopra descritti, e per tale ragione è 
opportuno prevedere un termine aggiuntivo a quello fissato del 31 dicembre 2021; 
 
ritenuto opportuno pertanto, rettificare il punto 18 del bando 1/2019 in “Il beneficiario può 
richiedere, previa adeguata motivazione, una proroga fino e non oltre il 30 aprile 2022 per la 
conclusione degli…” anziché “Il beneficiario può richiedere, previa adeguata motivazione, una 
proroga pari ad un periodo massimo di 180 giorni a decorrere dal giorno successivo a quello 
previsto per la conclusione...”, per consentire ai consorzi gestori dei comprensori irrigui di gestire 
le sopravvenienze di carattere territoriale, tecnico e amministrativo; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;  
 
ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013 
e che verranno successivamente pubblicati i provvedimenti di individuazione dei beneficiari 
ammessi a contribuzione regionale; 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche"; 

• visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• vista la D.G.R. del 16 aprile 2021, n. 1-3082 "Approvazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per gli anni 2021-2023 della Regione Piemonte"; 

• Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 



 

1-4046 del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361del 14/6/2021. 

 
 

determina 
 
 
di rettificare il punto 18 del bando 1/2019 - determina dirigenziale n° 711 del 16/07/2019, in: “Il 
beneficiario può richiedere, previa adeguata motivazione, una proroga fino e non oltre il 30 aprile 
2022 per la conclusione degli…” anziché: “Il beneficiario può richiedere, previa adeguata 
motivazione, una proroga pari ad un periodo massimo di 180 giorni a decorrere dal giorno 
successivo a quello previsto per la conclusione...”, per consentire ai consorzi gestori dei 
comprensori irrigui di gestire le sopravvenienze di carattere territoriale, tecnico e amministrativo; 
 
Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi D. lgs. 33/2013; verranno 
successivamente pubblicati i provvedimenti di individuazione dei beneficiari ammessi a 
contribuzione regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010; 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1709C - Infrastrutture, territorio rurale, calamita' 
naturali in agricoltura, caccia e pesca) 
Firmato digitalmente da Paolo Cumino 

 
 
 


